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 Peccioli 12 Marzo 2011 

Al Sindaco Di Peccioli 

SILVANO CRECCHI 

OGGETTO:   INTERROGAZIONE CONSILIARE E RICHIESTA COPIA DOCUMENTI: 

“Accordo tra Belvedere Spa ed Ecofor Service per avviare a Legoli una nuova speri-

mentazione sull’utilizzo della tecnica della dissociazione molecolare per trattare rifiuti 

speciali e industriali” 

CONSIDERATO CHE recentemente la stampa locale ha riportato la notizia di un nuovo accordo tra 

Belvedere S.p.A. e Ecofor Service per avviare a Legoli una nuova sperimentazione sull’utilizzo della 

tecnica della combustione mediante “dissociazione molecolare” per il trattamento di rifiuti speciali e 

industriali;  

CHIEDIAMO ALLA S.V. DI ILLUSTRARE AL CONSIGLIO COMUNALE I CONTENUTI 

DI QUESTO ACCORDO ED IN PARTICOLARE DI CHIARIRE: 

1. Quando inizierà la sperimentazione? E quando terminerà? 

2. Come sarà organizzata la sperimentazione? E’ stato stabilito un protocollo operativo? Se si, da 

chi è stato stabilito e che cosa prevede? 

3. Che tipo di rifiuti saranno trattati nel dissociatore durante questa sperimentazione? Si tratta di 

RSU o assimilati, o di rifiuti speciali e industriali? Da dove arriveranno? 

4. La discarica di Peccioli e la Belvedere dispongono delle autorizzazioni per il trattamento di que-

sto tipo di rifiuti? Quando e da chi sono state rilasciate? 

5. Quanti rifiuti saranno trattati al giorno? Quanti rifiuti saranno trattati complessivamente durante 

tutto il periodo della sperimentazione?  

6. Recentemente il Sig. Macelloni ha dichiarato che del controllo della sperimentazione si occupe-

ranno “ricercatori esperti”? Chi sono? Da chi saranno pagati? Dalla Belvedere? Dalla Ecofor 

Service? 

7. Che tipo di analisi e controlli saranno effettuati? Con che frequenza? 

8. I dati delle analisi effettuate durante la sperimentazione saranno resi immediatamente disponibi-

li alla cittadinanza? Saranno pubblicati? Dove e con che frequenza? Oppure anche in questo ca-

so per poterli vedere bisognerà attendere il termine della sperimentazione e la loro ”ufficializza-

zione”? 
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9. Quanto costerà la sperimentazione? Chi sosterrà queste spese?  

10. Il dissociatore di Legoli è simile a quello scozzese che è stato preso a modello dalla Ecofor 

Service e dal Comune di Pontedera? 

11. I giornali hanno dato ampio risalto alla notizia che dissociatore molecolare che si trova in Sco-

zia non funziona come dovrebbe. Ha prodotto e liberato nell’aria diossina e altre sostanze can-

cerogene. Ci sono 165 medici che affermano con chiarezza che in questi casi ci possono essere 

serie conseguenze sia per il nostro ambiente che per la nostra salute e, anche se il Sig. Macel-

loni li accusa di essere solo degli “allarmisti”, la preoccupazione c’è, ed è anche tanta. Prima 

di avviare una nuova sperimentazione di questo tipo, non era meglio verificare cosa non ha 

funzionato in Scozia? Se lassù questo tipo di impianti non funziona, perché a Legoli o a Gello 

dovrebbe funzionare? E’ il sistema che ha dei problemi, oppure sono gli scozzesi che lo utiliz-

zano male? 

12. Che differenze ci sono tra un impianto pilota, come quello di Legoli, ed un impianto industria-

le? Può darsi che un inceneritore di questo tipo possa “funzionare” a livello di sperimentazione 

– con bassi volumi di carico e rifiuti selezionati – mentre possa presentare problemi a regimi 

di lavoro industriali? Se no, perché? 

13. Qual è l’interesse del Comune e della Belvedere a partecipare a questa sperimentazione? 

14. In caso di esito positivo della sperimentazione (sia da un punto di vista ambientale che indu-

striale), quali sono i progetti e le intenzioni dell’Amministrazione Comunale e della Belvede-

re? 

In altre parole, la Belvedere Spa ha più volte dichiarato apertamente – e lo fa anche sul pro-

prio sito aziendale – che la sperimentazione del dissociatore di Legoli, avviata nel 2009 e che 

dovrebbe fornire i risultati “ufficiali” entro l’estate del 2011, ha lo scopo di valutare le poten-

zialità di questo tipo di impianti sia nel “bruciare” i rifiuti solidi urbani “di giornata”, che quel-

li già stoccati in discarica. In caso positivo, l’intenzione della Belvedere è quella di realizzare 

a Legoli un impianto industriale costituito da un numero non precisato di dissociatori per al-

lungare ancora “la vita” della discarica di Legoli, se non – addirittura – per trasformarla “in un 

vera e propria miniera”, bruciando tutti i rifiuti già stoccati. 

Recentemente lei ha invece dichiarato in alcune interviste: «Non saremo noi a costruire il 

dissociatore». 

Per evitare incomprensioni la preghiamo quindi di chiarire se, nel caso in cui la sperimenta-

zione in atto a Legoli smentisse i risultati negativi arrivati dalla Scozia, l’Amministrazione 

Comunale e la Belvedere si attiveranno per costruire un impianto di dissociazione molecolare 

di tipo industriale per trattare rifiuti solidi urbani e/o speciali anche a Legoli, oppure no. 

COGLIAMO INFINE L’OCCASIONE PER CHIEDERE ALLA S.V. UNA COPIA DELL’AC-

CORDO IN OGGETTO 

Distinti saluti 

 

Di Sandro Vincenzo 

Gruppo Consiliare  

“Peccioli Libera” 
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Ai sensi dell’art.46 del “Regolamento Comunale di Peccioli per le Adunanze ed il funzionamento del 

Consiglio Comunale”, si richiede risposta orale nel corso del prossimo C.C. 

Si chiede cortesemente che la copia dell’accordo in oggetto sia consegnata quanto prima e comunque 

prima del prossimo C.C. previsto per la fine di Marzo. 


